MEMORIA APOLOGETICA 

ftELATLVA AL POEMA 

SU I POVERI DELf UOMO 

MANDATO ALLA LUCE 

DAL CONTE DELLA TORRE 

CESARE GAETANI 

Patrìzio Sìracufano , e Deputato de' Reg] StudJ 

SCRITTA 

• • DA CARLO SANTACOLOMBA 

Vescovo di Aoemuria , Abate dj Santalucia * Regio Cops;-* 
gliere ,‘’e ■^ocio della Reale Accademia di*^Napoli, 

E DAL MEDESIMO 

dedicata 

y^LlA grandezza DEL CABALI E 2Z 

FR. PIERANTONIO GAETANI 

Ba/i , e Priore di Santostefano nel Sagro Ordino 
Cerosolimitnno , e Veneranda Linpna 
d' Italia , 


\ 

IN PALERMO MDCCXCIV. 

DALLA REALE STAM.ERIA. 

Con Approvazione^ 



Digitized by Google 


v 



Eos, qui falsa fratrìbus capìtula objecìsse con. 
Vieti fuerìnt , placult usque ad exìtunf non com- 
mumoare , aiti dìgna sntìsfnalonc patnhutrint - 
C>n>'£es. Cau*a qustt» io. 
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Trano a Voi non Jembn. i 9^ Signore ^ che 
Per fona forJe.,a^Voi poco nota- corpparifcà ad 
implorarvi da. Mecenate nell* atto di man- 
dare alla luce una Memoria Apologetica in 
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(ìifefa ^ del Caetàm vojh'o f ratei Ccr* 

ma(io • la. non -vt bramo Protettàr dfli’ Opu-^ 
Jcolo , ma del [no Autore : il primo- fe ' è mal 
eqncepito ì è [fe forfè errori Contiene <, da Voi 
non merita patrocinio ; Je mai tuttavia non 
ccmpariJcC'defórmato' da 'tùli mùccfiìe-idel pa* 
frocinig 'mede fimo non crede netejjdri^ P in^ 
comodarvi . Per l' oppofto il fecondo qual au^ 
gel di palude 9 che rade il juolo 9 cerca ufi 
ombra per ricovrar/i ^ e quefta. da Voi de» 
fiderà 9 ed a Voi pien di ri [petto \ e di oj- 
jervanyt la chiede . La negherete ? Non vo» 
gito crederlo 9 né temerne . Appartiene a Voi 
per legami' di /angue , e per una doppia.^ 
dileifone ijpirata'nei vojiro cuore e • dalla Na- 
tura 9 e dal merito il Perjonaggio , per cui 
mi glorio vefiire il carattere di Apologi/ta . 
Egli è un Letterato 9 sa egli a fondo i Do* 
veri dell Uomo 9 e del Criftianc 9 gP'infe» 
gna a’ fuoi fimili 9 e con accortela carita- 
tévole' 9 e. : fàggia 9 per non far 9 che • /’ -afp'-ct 
de] Santi • UJty -fgo menti ', 'o^^(ilcuAo''difanv» 
mi la moltitudine dei Seguaci ^ pensò render» 
gHAoUi, e foav’i con una leggiadra^ e ben 
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totnpita ' Epoptfa’ * Tuttavia è Egli cr'eJu^ 
to in cir€oftm\a di. doverft\, dif 4 ndtre 9 e .ÀK 
non fatta* da *difinvolto Jovra due pafolinc^ 
a lui rinfacciata ^ da non Japrei* quali ferii*, 
polofi] Teologi j':che lo notano di poco ejat^ 
ia'\nel dilicato linguaggio , con cui tratta- 
re fi deve il pm ecceljo Mifiero di noftra 
Santa Religione . E come nò % Non fi rìfen* 
te mai, S. Girolamo quando 9 come abbiamo, 
dal hi' fu ai 4. Epi/tola de Ha Pqtie 46.., fi^dij*' 
fe di aver Egli abbandonati^ i precetti dh Quin- 
tiliano^\ .l{ eloquen\a di .M. Tullio r.s 
maeftà .di Frontone ; ma fv.rifentì con trop*. 
pa \ energia coni Ei ferivo a Marco Pres- 
bitero nella Epiftola TJ* p> quando la 

temerità ^ e la barbarie di alcuni Monaci eie, 
i \ punti della Comunione 9 e delle Ipoftafi lo 
rinfacciò M fai fa .credenza y ancorchò ìndi* 
rettilmente 9 e per così dii' da lontano : Come» - 
ebbe egli da efclamare 9 . fi chiede- conto- 
delia . mia Fede- 9 come fe fenza.Fede^ 
fufil .fiato ‘Io . battezzato ? Gridò ^ ftrepi- 
tò y- ne picinfc y e poje .nelle mani di 'S. Ci- 
rillo la ■ ccnfejfione della Jva Fede 9 e et* • 
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JcrijJe. pia \£ una volta" a DàmaJo'Papa , nè 
mai ritornò al<^ Jào Jereno ^ '/inó'''à‘' tanto-, 
che non airivò- a tranquillarlo dei Romano 
Pontefice V accoglienza. ^ • Cosi va , o; Vene* 
rondo 9 ed eccetjo Signore : in negozio di 
Religione le ine\ie non fono inezie : il va» 
filo degno Fratello dovea difenderfi , e difcol- 
parfi : potea ben eseguirlo da Je medefimo, 
giacché Profejfor conojciuto d* univerjale let* 
teratura , cognizioni a lui mancate non fa- 
rebbero anche nella Dottrina del Santuario i 
ma volle aftenerjene modeftamente , e con* 
fidare in un Servitore , ed Amico , che in* 
tetro goto fui /agri Dogmi ha pofitiva ob^ 
bligazione di rijpondere , e il gran depofito 
euftodire . Si è appoggiato , è vero , il Con» 
te Gaetani , non fovra una fiabile' , e for» 
te Colonna , ma fovra' una macerie ‘debolis* 
. jima qual' é la mia . Or per non vacillare 
il > fofiegno quefia ricerca ajuto , ed ecco il 
motivo , o Signore , per cui a Voi ricor» 
i o , e non la picciola ftampa , ma il Juo put 
piccolo Autore a Voi dedico , a Voi offe» 
ro , a Voi confagro , Frattanto unendo infie» 
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me il difcjo « il difenjore ^ ed' il Mecenate^ 
così concidudo : Gratia Domini noftri Jefa 
Chrifti,\ & Caritas Dei, & Communi- 
cario Sancir Spiritus nobifcum fit . 2. ad 
Cor. 13. 13. 
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J L Corpo della Gente di Lettere è forfè più 
numerofo nel noftro Secolo , che nei palTati ; 
ed i fuoi membri fi. trovano fparfi in tutte le 
Società di quella porzione di Mondo , che non 
alleva felvag^i . Àrrivan oggi a lufingarfi i Let- 
terati , che compongano una Repubblica ; ed 
avvelenati ancor effi dal contagio Repubblica- 
no , che forge dalla funefia bizzarria d’- una im- 
pazzita Nazione di Europa fi piccano d’ Ugua- 
glianza • e di Libertà : ma non fi accorgono in- 
tanto , che forgon fra loro fenza avvederfene i 
Superiori, ed. i Sudditi . Sono i primi coloro, 
che fi diftingupno nel' talento , e nelle fcienze’, 
e fono gli altri quei mezzani fpiritelli , cui fa*, 
bisogno di foggiacere all’ autorità , ed alla domi- 
nazione fegreta dei Genj fublimi , che fpargon 
•lumi colle loro produzioni , ed impongono col 
decoro acquUiaio ai. venerabili loro nomi. -Ma 
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chè ! la difgrazla è di moda . Sorgono fpeflTo 
taluni della claire infima » e fan veJsre , che_» 
la loro inclinazione gli- fpinge a* farla da per- 
duelli : innamorati di Libertà , e di Uguaglian- 
za vi agognano, ma nòn' 1’ ottengono: occul- 
to impeto di afeofa invidia gli fa prorompere 
a criticare coloro , che dovrebbero rifpettare ; 
ma il male (la , che non fi vagliono di quel, 
la Critica utile , la quale (ìringefi nelle favie^ 
leggi deir Ermeneutica virtuofa : fi accendono , 
urtano , paiTan cancelli , e rimbaldanzifcono cen- 
tra i Maedri più famofi di tutto lo Scibile . Che 
non pati quel Genio originale di Renato del- 
le Carte ; lumiera , che fece drada a coloro , 
che tinche feguendolo , ed ammirandolo lo la- 
cerarono ? Che non pati Kacco Newton Pia- 
neta , che ofeurò due Atmosfere, quella degli 
antichi , e quella dei moderni Filofolì , impu- 
gnato da chi non lo le(Te , o fe lo leiTe non lo 
comprefe ? Che non pati il pulitiffimo M. Mar- 
montel con certi ofeuri Frati , che difonoraro- 
DO la Sorbona? I Letterati non ammettono Su- 
periori , e non potendo far altro , vanno loro a 
mordere le calcagna . Dovrebbero almeno i 
Teologi allontanarli da cosi balfa viltà : la mo- 
derazione del Santuario non dovrebbe imitare 
i trafporti del filofodco orgoglio ; eppure Iddio 
ci liberi da quella rabbia > che porta Copra 1’ 
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indoratuta del Sagro » e che è figliuola del cat-» 
tìvo abito contratto nelle fcolafìiche rilTe di** 
fìruggitricì nona meno della Vangelica Carità, 
che della buona creanza , In tutto i fedicenti 
Teologi s’ ingegnano di trovar f Erefìa : il Con- 
cilio di CoHanza , che c* infegnò a qualificare 
le propofizioni con teologiche note , cammina 
per gradi con una (cala metodica : comincia-, 
dalla nota di ereticale. a quella di temeraria, 
e delle pie orecchie cffenfiva ; ma i ncflri Mi* 
fantrcpi faltan preffo tutti gli fcalini , e decla- 
-ciano centra 1’ Eretico . Che fi vuol fare ! con 
tal moneta fi compra una defe -di buon con- 
cetto nella divozion popolare , e fe il buon no- 
me del prclTimo va a vulnerarfi , che m.onta ? 
Un unguento probabilifiico va a medicar la_, 
ferita . 

SaréBbe da UèUderarri , che chiunque fi è 
ingegnato di denigrare il Poema Epico del Con- 
'te Cefare Gaetani fu i Doveri dell’ Uomo , ab- 
bia il talento di comporne uno fimile , o al- 
meno mifurando feAtlfo non islarghi * al di là 
della corta fua sfera attentati prefuntuofi . Io 
non pretendo nella prefente Memoria venire a 
tenzone con chi non conofeo , nè il chiariffi- 
mo » .yalorofo , ed affai noto Autor del Poe- 
^roa va rivendicando commilitoni per fua dife- 
fa : bafia Ei folo a fe 'fieflo , qualor non gli ba- 
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JlafTero i fag^i onorati » che ne han prefenta- 
to al Pubblico quali tutti i . Leiterarj periodi- 
ci fo^li di Europa ((?), oltre igli atteftati par- 
ticolari d’ altri ragfjuardevoli Perfonaggi . Non 
.entro io ‘con quelli in do2ZÌna , e mi aRengo 
di percorrere , e di annoiare tutti i pregi più 
luniinofi di tal erudita produzione , affinchè non 
li dipinga come fofpetta la teftimonianza poco 
autorevole di chi vanta col Conte Gaetani an- 
tica ferviiù, ed amicizia » ed affinchè o detrat- 
trice non fembralTe a taluni la mia fincera im- 
parzialità , o aduiatrice ad alcun’ altri la veri- 
tà delle lodi... . • 

Minidro febbene indegno di primo Ordi- 
ne nella noftra Santiffima Religione , e Profef- 


(a) Parlano onoratamente di quefto Poema l' Ef- 
jemeridi Letterarie di Roma 3. 179*. 15 - 
Gennaro . Il Giornale^ Ecclejìaftico dì Roma N. 

. 27. a 9. Luglio 1791- pag. io-]. Le Noti:^ie Let~ 
terarie dì Cesena N. 3. 1792. L’ Andifi ragio- 
nata dei libri nuovV in Napoli 1793* /• ^ 9 * 
Gwrnate di Letteratura Italiana in Mantova Tom. 
I. art. 30. f. oltre all’ eruditijjìmo Commen- 

datore Vincem,o Cafietli in Malta da me molto per 
, gli alti Juoi menti venerato ,. 
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fore per irtitiito della fua fanta dottrina pro- 
vo , che in me fi rilente il buon fenfo , e pof- 
fo anche at'tjiun^ere T Umanità , lentendo , che 
nella danzaci, del Canto VU. abbian vibrato 
air Autore ^'iiardature fevere alcuni accigliati 
Teologi', e l’abbiano chiamato a render loro 
' ragione de’ verfi leguenti , nei quali fi parla dell* 
Anima , . e fi parla a Dio . . 

di' altri che Tu fpìrargli non potea 
Uii' alma in feno ìmmogin della trina 
Tua grande EJJ'en-^a ib-c. 

Effenza Trina ! eh’ error mafilccio nel 
Dogma ! oh Unità di Dio malmenata ! eh in- 
ciampo del buon Poeta in una pretta ereticale 
elprelTione 1 ( cosi fi efclama). Venero io i fa- 
vj Teologi oppofitori ; rifpetto i loro zelanti 
caratteri , eTebbene a me ignoti fileno i loro 
nomi fempre^ tuttavia concepifeo idee di giu- 
fto riguardo dovuto alla loro' dilicatezza ; ed ac* 
coppiandb 'la pulizia del tratto dovuta a fagri, 
e dotti Perfonaggi. colla fcioltezza Apologetica 
della prefente- Memoria,, mi. accjngo .a quello 
unico! .punto, di .idifefa nel Poema del Gaetani , 
e fofìengo , che i Signori 'opppnenti . sbaglia- 
no in quella Critica , .e mal dirigono il lo- 
ro zelo . . ‘ 

Premetto elTer io ficurilTimo , che i -me- 
defimitalla foia penna, fi avventano del Poeta» 
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nOn già alla di lui Credenza OrtodcHa , ed al pu- 
ro Cattolicismo delle lue MalTime . Onorati Uo- 
mini -, e Profeflcri di decenza Evangelica noiu 
farebbeto giammai capaci d’ imbrattar con onta 
si nera il venerando- nome del Conte Cefare 
Gaetani , che fa ben corri fpondere la Aia dot- 
trina, e la lua pietà alla nobile difiinzìone dei 
fuoi Natali, che per altro a Dio Onnipotente, 
Trino, ed Urto’ dedica il Tuo Poema , e nella 
terza Stanza del I. Canto’ il Divino Spirito in- 
voca , e nella Stanza 38. deli’ accennato Canto 
VII. con Dio parlando Soggiunge ; 

•' 'tJn-fti tu per' KJfem^n ,e per Natura » '• 

e - nel Canto XX. Stanza 73. conchiufe : 

' ‘ Di un Dioiche fin in tré perfone unica Ej^en^a» 
IVIa dopo quefla preinelia per procedere^ 
ton metodo, giacché fono richièdo del mio pa- 
rere ,• appunto di quel parere , che negar non 
polfonó ai dubbiofi fedeli i Vefcovi interrogati 
Alile interelTanti dottrine di noftra Cattolica SSiTia 
Religione ; imperciocché uno effendo in tutti 
V Epifcqpato , e lenendone ancor io in , ragion 
di folidità la mia porzione , mi Tento ii pefo 
Tiìgli omeri di rifpondere concretamenfe ^ e fen^ 
za Audio di parti con quella candida imparzia- 
lità , che iinpofe il Redentore a’ miei .veneran- 
“di l’redeceAori nelT importante com0nd(> , che 
'pfefcrive' r ifìhizioDe ‘iiel'-gran > deporto icuAó>- 
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dita : Eimtes docete oinnes Gentes ; per proce- 
dere t dilfi f con metodo è incombenza mia di 
provare , anzi pollo aggiungere di dimoftrare 
1. Che l’ tflpreffione del Conte Gaetani in ri- 
gore Teologico è ortodoffa , ed incontraftabi* 
le : H. Che poco edificante , anzi a chi bea« 
la medita pericolofa in negozio di Criftiana 
Credenza è la Critica dei ,Cenfori . 

I. La Fede dei Mifìerj Divini Argomento 
dì cose non apparenti » rofianza delle cofe da^ 
fperare , affinchè gonfuroata , e perfetta qual 
prima virtù Teologale entri nell’ Uomo libero, 
per economia interiore ha bifogno di tutta l* 
opera della Grazia, che merito alcuno non mai 
prevedendo , mà~per gratùita Mifericordia del 
Redentore dalle tenebre alla luce l’Uomo chia- 
mando , o per foffio legreto dello Spirito San- 
to , che a lui fi comunichi , o per operai 
del Sacramento di facro lume, che lo regene- 
ri , del vecchio Adamo lo fpoglì , e lo riveda 
di nuova clamide , il cui drappo altro non 
che il medefìmo Gesù Crido ; ma per fìderoa 
ederiore da quedi dabilitn nella Tua Chielk^ 
entra per le orecchie la Fede , e per via di pa 
role o fcritle, o predicate, da che fi leggano 
nei Vangeli , fia , che fi pubblichino dagli A- 
podolici Banditori , s’ inchiudono ugualmente^ 
nella frafe celebre dell’ Apodolo ;• Fidi^s ex au» 
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dìtu , muììtiis aufettì per Verbum Chrìftì («) 

' Qui la Grafia del Redentore fi valfe co- 
me di preparato materiale della Grazia del Con- 
ditore .■ Quefli diede all’ Umana Natura la vo- 
ce' coir attitudine, e la potenza d’ infletterli i 
alzarli , abbalTarlì , e renderfi articolata ,'e co- 
me per una parte volle per illazion' di Natura 
r Uomo locievole , e negli alternati bifogni , 
cHe’*a perire' lo ridurrebbero, in convivenza-» 
unito per reciprocamente un Angolo ajutar 1 * al- 
tro Angelo , e mantenerne la fpecie ; e per un’ 
altra parte dotò quello Re dei viventi di ra- 

‘li'-...'.. 

ÌlCì . t 

•• ' 

(a) Sebbene non per via di predica , ma di lettura 
^ entrino nelle co^ni:^ioni dtlC Uomo i Mi/ìerj di S. 
""Fede , jempre jì verifica il Fides ex auditn /n- 
■ fegnoioci da ò. Paolo : Chi legge U Vangelo \ e 
" le Divine Scritture è fimìle 'a chi fede > in Chiefa 
t ' ai- piedi d’ un Pergamo . l Vejcovi predicano nom- 
i men colla voce , che cogli Editti ; le parole Jano 
^1 V, ijlcjje 0 formate nell' ergano dell' a r tic ola telone ^ 
t.'.\0\fipinte in figure diverfe fo/>ra la carta . Frn^ 
i_'i Turchi fcllinguati fi' è ancora inventato il mo-^^ 
„do di parlar celle dita . V. M. Tableau de 1 ’ Em- 
pire Ottomanique c. 2 p. 12. Sono da leggtrji 
'"te Diferta^toni di Oculiloquio , e PediloqiriO di 
"''Mollerò .'Tutto in Jornma é favel'a . j j til, . 
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gione , d’ ingegno , di volizioni , d’ ifiinti , e^ 
di quella nobile > celebre , e ficura interna ten* 
denza , che chiainaH Sentimento ; il. vigore^ 
dell* Uomo fteffo inventò la favella ^ che febben 
per accidente diverfa ne’ diverfi Climi , e nelle 
diverfe attitudini delle Nazioni fi trovi , ugua- 
le è non pertanto in tutti gli Uomini per ri- 
guardo al fuo fcopo V eh’ è appunto quello di 
far entrare in commerzio le idee; nafeofte , egli 
occulti penfieri , per far , che .con vicenda alter- 
nata gli uni, fi paledno .agli altri , comunicazio- 
ne amica ne iorga , , e la necelTaria Società (i 
fòrmi , e fi flabilifca per mezzo delle parole . 

• A verificarfene il comodo, ed il vantag- 
gio febbene .1’ arbitrio degli Uomini lìa fiat® 
nel diritto libero di dar norma alla favella , e 
pofiìam quali chiamarlo il Legislatore' delle pa- 
role ; tuttavia Ja retta Ragione sua coafigltera 
^uole', che .flabilito una volta il. vero fertfoLd’ 
una parola. cofiantemente vi fi naanteoga « per 
non tradire chi parla o col mendacio', o col 
-falfo l’ iogannata. Società . • : ; 

1 V .. Or qualfi voglia parola è anche necefiità , 
che fia legata all’ idea di quell’, obbietto , che 
fi, vuole rapprefentato ; affinchè > allorché paf- 
fa la fenfazione corporea con arcana maniera^ 
dà’ Filofòfi* non ’conofeiuta in percezione dell’ 
.anima fpirimaJe « quella comprenda subito' il ve- 
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ro , e netto fignificato della medefimi : Veri- 
tJi , che perfuafe Condillac il più giudiziofo fra’ 
IVletaiìfici a plantare un fiftema facile » ed ana> 
litico , in cui per ultimo refolutivo del Meto-; 
do fi dà r anali ifì della parola . Ma<perchè non 
ogni'parola prefenta alla noftra mente una con-, 
venienza , e connefìSone immediata -colla sua-, 
relativa idea, quanto fia poflìbile il (Concepir- 
la iubito per fentiraento , è imprefcindibile ia 
quello calò , che fi dia luogo ad intermedio ar- 
gomento regolato dal Raziocìnio per rifultar- 
ne poi '0 la dimoHrazione , o almeno la prò. 
va , la qtiale non può pretendere un allenfo 
celere, ed immediato dell’Anima, come con 
prontezza Io merita ogni cognizione intuitiva; 
ma r alTenfo rilulta dal yalor della prova me- 
deHma i che fi frappone . Accade ciò nelle pa« 
role legate ad efprimer le idee .d’ ogni IVIifie' 
ro-di'Santa Fede, come accade .nel cafo no- 
(Irò > ed in quelle è necefiaria l’ idea interme- 
’dia della ficura autorità di Dio rivelante , o d’ 
ingannare , o d’ ingannarli incapace i come fag- 
giamente avverte il dotto Monfignor Trombini 
Vefeovo di Cariaci nelle fue lucide note dell’ana- 
lìfi della Fede del celebre Arrigo Holden {a ) . 



(a) Cum perfsepe Mens nollra imàiediatam idea- 
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Mi è convenuto ■ per Taraor della chia- 
rezza far precedere tal ccrtiflìma Teoria , af- 
finchè il Lettore,. ed io c’intendiamo in pra-t 
tica; eon 'più agevole facilità . .ScrilTe il Conte 
Gaetani Èfjen\a Tz-matj 'entrarono^ in.pmbra^ 
r Teologi oppofìtori., ed io. compatifeo la Io* 
ro ombra nei momento primiero, ma^non ne 
cOmpatifeo la lunga; dimora'a fegno ^ che im* 
piegarono il. tempo di fcrive.rne.,..e. div.doman<* 
darne conto ,*, eiragione. Con 'cinque minuti 

ì I , I , - • ; . il* * » * ■ I • V' 


' ' ' * . J. i. ' , _ . i ' . . 

• ■ ■* •'•. t : j , 

, rum conventionem, & connexionera , ant incon- 
venientiain non percipiat , ideo demonAratione 
uritur, quse probationibus indlget. Ut convc- 
niemiara , auc inconvenientiam cognofeat , àt- 
que hoc pafto* rem ità'-fe habere Minti plltnéf 
dcmonftratnr . Licer cognitio haec per*argun»i*n- 
ta intermedia 'Cerca 'iìc , non ramen >cIar?e'adeo, 
& manifelbe éfì evidentìTe , jiec afTenfum ^tanL,< 
. proinptè meretur , ut cognitio intuitiva. Et qni§ 
Fidef eft qusedam fpecies demonfirationis io-i 
V ainfloritate fundàt» , Deus tenimonium ’eliam* 
veri Criterium èffe voluit , &‘ liom1nibus f^aenf- 
tatem determinandi dedir , quid in teftimonio 
■ iiu ,-htiÌC,TuÌa Trom. 

bìn Not. in Analyfim Fidei nenrici Holden 
Tom, i.o/tè. .r. Se6i,iZ- -U u.. t'.) 
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di riflefTione matura due Tefìe Teólogizzate'po- 
teano deporre i loro >fcrupoli', e ferenare Ica 
loro Cofcienze . L' idea intermedia dell* auto- 
rità di Criflo rivelante ’ii era. già da molto pii-, 
ma,' e fin dalla- loro Cridiana Educazioneccon*. 
cepita , e abbracciata da' loro dal Conte s 
Si era adottata come una .infallibile dimodra~ 
zione di tutti ‘i rivelati Miderji, non che dek 
la fola Trìade- Sacrolànta fin dalla loro infanzia» 
4> almen puerilità ; onde quedo muro di mez- 
zo non vi era bifogno'di più frapporli tra la 
fenfazipnc^deile,.diie fcritte^ paroje^^enp Tri- 
na , e la percezione dell’ anima , che rapida- 
mente apprendeva 1’ idea d’ un folo Dio , e-i 
tre Perfone didinte . Il Poeta , che fcriffe , può 
confeflarmelo fenza meno , ed i Signori oppo- 
nenti , quando vogliano far buon ufo di can- 
didezza , e di buona fede , me lo '^confi^ire ranno 
ugualmente. - ! 

: Or dunque analizziamo da vicino ad una ad 
una le due parole, e le due analoghe loro idee. 
La parola EJfen^a altro non lignifica , che quel . 
che è ; quel , che per natura ad una cofa convie- 
ne. Onde fl rettamente. Agodiho (a) \ -eo quod 




(a) Augufì. lìb. 7. De Trio, e, 5. Sf. 6, 
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appellalur EJfentìa Sebbtn ,fi protefti 
• egli nefìb't che preflb' gli antichi Latini noiu 
era di. moda J1 vocabolo Effentia , ma (i var 
levano del vocabolo Natura > quali reputandolo 
per V un lìnonimo anzi un tal lìnonimo fii fa^ 
migliaridìmo ai Padri primi «qualora di Dio par> 
lavano , xome c* ìnfegnano ed llario (a), 
Bafilio (ó). Por da un Cattolico, che fìa ve- 
ro Ortodolfo , non può giammai metterli in dub- 
bio , ed in difputa , che in Dio T ElTenza ', 
k' Natura-'lia una ^ appunto perchè il Cattoli- 
co ricevè la dimollrazione dellajVerità del Mi- 
sero , Idea intermedia , T abbracciò , e la de- 
pofe nel feno della llcurezza : lafciando all* Ani- 
ma la libertà di volare alla rapida percezione 
di EJJlm-^a una , o di Natura una . Per quer 
fio volo deir Anima , come abbiamo da Socra- 
te (r*) , 4^1elIandro Vefcovo di Alellandria fpie- 

. * . - * , . • . * ' 4. J . 

»m nn m — m i i m immrnmmmmmm 

hb. De Synodis . 

S.. Bafil. ep. 73. 

(c) Socratcs tìb. I. c. 9. ■// Vefcovo ‘Aleff attiro net 
vocabolo Monadon non pretefe dare l' idea d’ unio‘ 
•ne i' come falfatnente traduje Mi de Vahis t' n*a. 
A' idea di vera Jemplicità t come può vederfi be- 
iu prefjo Basnaqio : Anoal. Politlco-EccleiìaAici 
Tom. 2. /?, 669. . . • .. 
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pando alla presenza del fuo Clero e dei fuoi 
Curati il Miftero della Trinità per non offen- 
dere r'idca della Trinità ^ dilfe con voce Gre^ 
ta ) ma nomufata in màteria , che 'la Divini- 
tà era una Mooni/n : Efprefllone , che mi fareb- 
be rallegrare affai , . fe io mi pavoneggiaffi di 
effere Leibniziàno, o-Volfiano : ma erpreffìone è 
quella , che - io mi guarderei ben d’ imitare an- 
che dietro il buon Vefcovo di Aleffandria . Per 
quefìo volo dell’ Anima gli Scolaffici {a) per 
profeffione , inclinati ad inventare parole- nuove, 
ed a renderli autori di un barbaro , e' confiifo 
Dizionario « fecero entrare in ballo il vocabolo 
Qurddiìà i vocabolo-, " del quale fo - volentieri a 
medefimi un dono , giacché k) reputo non ne- 
ceffario . Fu più femplice almeno Pietro Lom- 
bardo',- non offante, che (la degli Scolaffici l* 
Anteffgnano , e ne riportò la Patente ^i Mae- 
flro delle Sentenze , quando diffe , che vi è 
una cofa immen/a , infinita , fovranamente per-^ 
fetta i di' è il Padre 9 il Figliuolo y e lo SpirU 
to Santo . Sventurato Maeftro ! diede motivo 
colla fua fecca frale ad un errore d’ un fuo Di- 


C»y^V* Nichlaum Hermenténfem In fumma ThcO- 
Jogix tom. a. traéi. de Trìn. p. ^4. i ^ 
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fcepolo , appunto il famoso Abate Gioachimo 
di Flora in Calabria , che fiori con fama di fan* 
tità nel XII. Secolo ai giorni, di Urbano Lll* , 
e che per impugnare 1’ arida. frafe di Lombar*» 
do diede in cccefTì ereticali (a ) , e diventò 
Triteifìa , e forfè Quatriteifla condannato da 
un Concilio di Laterano , benché ravvedu- 
to , e- morto nel feno di .S. Chiefa non .lafciò 
colia fua falfa Dottrina abbracciata , e predN 
cata>da M. SherdoU di regalare un gran Pro- 
felito al Socinianifmo , che tanti progredì fe<^, 
ce nell’ Inghilterra . . 

A queda Analid inerendo il Cbiaridìmo 
Autore de doveri dell' Uomo 'fcriffe là parola- 
,,foftantivo equivalente a Natura, a, 
Deità : la fcriffe in nuifiero ringoiare per rao- 
ftrare contemporanea all* EJJen\a 1* Unicità : on- 
de fcrivendo EJjfen-^a ifoddisfece pienamente al 
gran dovere di rifvegliare l* idea , e nell* idea 



(a) Invàno alcuni pii Apolo^i (ti tentano ‘Jcùsare E 
Abate Gioachino , come di errori u lui inìpuìa^' 
ti ; Gli errori furano fuoi , [ebbene pria di 
rire li ritratti . V. S. Thom, Opufc. 24. Matthà 
Paris ad annum 1579. i 7 . Argenti tom. i. Coll h 
^lib. 190. ; 1 
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la credenza di Dio uno , di Dio femplice , di 
Dio indivifibile , e di un Ente neccffario, e-» 
da fe , da cui tutti gli Enti creati riconofco- 
no il loro cflere . Se avelie fcritto Effen^e in 
plurale , allora farebbe flato un Triteifta, un 
feguace dell’ Abate di Flora , ed uno degno de^ 
gli avvertimenti Teveri dei Teologi riprenfori ; 
Con ciò V Autore Ortodoffo , ed illuminato 
efeguì in pratica l’ iftruzione di S. Tommafo , 
che quando fi parla di Dio tutti i foflantivi an- 
dar debbono a forza nel numero Angolare ; iflru- 
zione , che cementa , e conferma il dottifll- 
mo-difcepolo dell* Angelico nell* au- 

rea fua opera intitolata Theologia Dogmatica 
ad fijftema redola , che compì , e dettò nell*_ 
Univerfità di Vienna in compagnia d* un fuo 
ugualmente dotto collega 1* Agoftiniano Berrìer 
per comando dei zelantiflìmo Imperatore Giu- 
feppe II. Zio di chi fiede oggi con tanta glo- 
ria fopra il Trono dei Cefari , Si guardò an- 
cora il Conte ^ di fcrivere Tr/nf/A di Ejfen-^a ; 
imperciocché avrebbe (crltto due foflantivi > uno 
in ,cafo retto , ed un altro in cafo obliquo , 
che avrebbero fatto violenza alla verità del Mi- 
flero; ,jna all’ unico foftantivo volle aggiunge, 
re un.addiettivo, .e quello .fu il trino /‘Scen- 
diamo- ad analizzarlo . ■ - ^ ^ 

Figuriamo , che il Conte avelTe fcelto'^ a 
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gloria della Divinità qualfivoglia altro addietti- 
vo , e non quello ; ficcome ogni addiettivo por- 
ta feco una modificazione del fuo foflantivo , 
cosi r Eirenza farebbe (lata modificata con qua- 
lunque titolo fcelto, ed avrebbe ferapre urta* 
to in uno dei divini Attributi . Or gli At- 
tributi o politivi , o negativi che fieno , tutt? 
adattar fi poitono a Dio uno , e non avrebbe 
accoppiato nella mente del Lettor del Poema,’ 
o almeno di quei tre verfi fopraccennati le due 
idee grandi e di Unità , e di Trinità > raa^ 
avrebbe unicamente confermato la prima fo- 
la . La Trinità non è modificazione dell’ Effen- 
za , o fia della Deità, e non è attributo della 
raedefima , nè attributi fono confiderate una 
per una le tre Perfonalità; e farebbe una bellem- 
mia , fe mai fi guardaflero come tre parti com- 
ponenti un’ indivifibile fempliciflTima ElTcnza di 
compofizione , €■ di accoppiamento incapace j e . 
quefìo è il gran motivo , per cui la Deità 
non fi può mai dire triplice , come c’ infegna 
Agolìino(o), e dopo lui il decimo Sinodo di 
Toledo Q>) ; giacché nella parola trìplice fi ap. 


(ft) Aug» Uh. 6. De Trin. Cap. r* 

Sijnotl. Tolet. X. In profelTione Fidef . - • 

c. 
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prende un’ idea accompagnata da proporzione, 
e da confecutiva difnguagliania , onde il Padre 
folo, il Figliuolo folo , e lo Spirito Santo fo- 
le farebbero ad uno ad uno minori di 'due^ 
di loro • o di lutti tre uniti infieme : Errore 
mafliccio , ed ereticale , a cui diede riparo il 
gran Simbolo* che a S. Atanagio li attribuì» 
fce, e per cui furfero cella Chiefa di Gisii 
Crilìo per lacerarla le prevaricazioni di Ar- 
rio , e di Macedonio : Erefie analoghe « 
confinanti * anzi collegate nella celebre pugna , 
che mollerò alla Confofianzialità del Verbo , 
e dellcSpirito Santo ; pugne puf troppo note 
ai Teologi . 

Accortamente adunque, e con fomma fa* 
viezza per ifeanfare tanti pericoli accintoli il 
Conte Gaetani a dire * che 1’ Anima Uma- 
na è vera immagine del Creatore , e doven - 
do, moftrare tale immagine colla fimiglian- 
za dì Dio nemmeno uno* che trino » per iin- 
(jrimere ambe le eccelle idee nelle menti dei 
fuoi' Leggitori * per la prima, foeglie il vocabolo 
P‘J[eni^a gii da noi fviluppato, e per T altrju 
rifiuta il vocabolo triplice y come ingiiliiificabile * 
e riprovato * e^ aderta l’ addiettivo trina ; nè 
altro mai nel fub impegnò ne potea 'con pro- 
prio fenfo adottare . Oiferviamolo nel ‘buon La- 
tino, giacché tale è in origine quella parola.* 

\ 
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nel nortro italiano linguaggio fenza alterazione 
già trafportata , Confrontiamo i due diverfi fi- 
gnificali di >. trìplex » e trinus . Trìplex efpri- 
ine raddoppiamento di cofa; onde trìpUciter , e 
triplicare ; come le tabelle dei (Latini » ove in 
grazia della memoria brevi notando fcriveanfi > 
per elTere fiate di tre foli fogli corapofte , 
triplices fi appellavano , .e .le troviamo accen- 
nate da Marziale . Trìpus Ugualmente dilìin- 
gue tre piedi diverfi in un Treppiè , che fo- 
fiiene una menfa , o in un fedii» , come quel- 
lo , da cui fi pubblicavano i falfi Oracoli di 
Apolline, che Tripode. fr chiamava. .Tutto al 
contrario nel Trinus idea diversa legata ritro- 
vavafi da’ Latini ^ appunto un’ idea di cofa in- 
divifibile in tre , febben nell’ unica cofa trc«. 
inerenti qualità fi. ritrovino . Cosi una Mone* 
ta, che avea il valore dì tre monete, fi dice* 
va Trioùolusi cosi' un Balìone , il di. cui fu- 
fìo avea tre foli nodi * Trìnodìs era detto i 
e perciò Clava trìnodìs era quella di Ercole , 
cosi chiamata da Ovidio ..'Quefir non Cono già 
paragoni da me rapportati ad esprimere ^fomi- 
glianza col gran Miflero: mi vergognerei di; Si 
puerile fciocchezza ; ma fono efempj , che ad- 
duco per afiicurar folamente la maggiore pof- 
fibile proprietà del vocabolo'. - L’umano lin- 
guaggio incomincia a camminare per la fira- 

C 2 
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(da del tenfi ; (}Uando s’ innalza fino alio Spirito^ 
come a una feconda Regione , trafporta ivi fe- 
co qualche òofa di fenfibile a lui naturale ; ma 
fe poi tenta innalzarfl alla Regione fuprema , 
eh’ è quella delle cofe divine « il fenfibile s’ 
imbarazza , e feda opprelTo dalla luce inacces- 
flbile , innanzi alla quale abbacinate più non 
reggono le pupille'. EccoiiI motivo, pef cui 
dovendoli accoppiare’ alf EITenza un addietti- 
vo, eh’ efprima trinità nell’ unità * non ha po- 
tuto rUomo mifero, nè- potrà mai fceglier* 
ne altro, che quel di trinai onde EITenza tri- 
na ebbe a fcriver» per forza il Conte Celare 
Gaetani . Ma che egli folo i’ ha fcritto? An- 
che Santa Chiefa fu necelfitata a Icriver lo 
(ìelTo prima di lui . Nell’ antico Inno dei Mar- 
•tiri fi leggeva il feguente verfetto j Te trina 
■ Deitas unotjue poscinws ; difpiacque ciò al cele- 
'bre Incmaro di-Reims nel IX. Secolo della Chie- 
.là ugualmente fcrupulofo * che i Teologi op* 
.polìtoH , e fece cambiare nella fua Diocell quel 
trina colla voce fumma , come oggi la veggia- 
mo per hn d’ allora cambiata net Breviarj ; 
Incmaro vi fi avventò per imo fpirito di ze- 
lo poco difereto , e fi accinfe a comporre il 
fuo libro de non Trina Dcitate più per op- 
primere il povero Monaco Gottefcalco , che 
per onor della Divinità; ma Gottefcalco for- 
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fereo per gli errori da lui predicati da Pre* 
deflinaziano « non era mica reo per quelìal. 
frafe da lui foftenuta , e ne fu faggianaente di- 
fefo dal dotto Monaco Ratramno in una rifpo- 
fìa diretta ad.Ildegario Vefcovo di Meaux . 
Nella pubblica giudicatura dei pii!r fcienziati 
Cattolici Ratramno vinfe , locmaro redo per- 
ditore 9 e Chiefa Santa tre Secoli dopo accol- 
fe con giubilo univerfale del fao Corpo midi- 
co r- ugual verfetto : Te trina Dekas unaqiie 
pofdmus , innedato.neir Inno celebre della Fe- 
da del Divin Sagramento Sacris solemniìs ijc. 
compodo da S. Tomraafo d’ Aquino , in cui la 
doppia autorità fi riunifce e di un Dottor del- 
la Chiefa , e d’ un Poeta Cattolico , che fcri- 
ve anche in un Poetico Componimento («) 
con tutto il rigore Teologico . 


Ecco con quefìo fola efenipio di San Tommofo 
Joddisfatta la, foggia premura dell' eruditi (fimo P» 
D, Sahadore di Bla/i Priore Coffinefe , cui aven. 
do conferito in corfo di erudito carteggio il Con- 
te Cefare Gaetati la critica dei due Teologi , ri- 
' abbafìan^a il Conte fi era Jchermi- 

to , ma mi piacerebbe Cfoggiunge il P. Priore ) 
fe potelTe trovarli qualche .autorità più calzante 
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Qutflo Teologico eflremo rigore non fa- 
rebbe (iato tuttavia cl’ obbligazione minuta, e 
lupcrfiiziofa allo fcrittor d’ un Poema: fareb- 
be a lui baflato il dovere di non offendere^ 
un Dorama , ma da Poeta , non da Cattedra- 
tico; eppure da Cattedratico in verlì fcrille i 
Doveri dell’ Uomo il dcttifllmo Conte : lo at- 
leftano con ingenuitJi gli nelfi Sig. Novellici 
cii l'irenze coofelìando , che tal Poema fia in- 
lìtine eroico , e didafcalico , e che abbia tut- 
ti i requifiti nccelTarj a una perfetta Epopeja ; 
ma poi fi compiacquer conchiudere il loro fag- 
gio con dire , che vi manca il Cufto * Oh ! 
giacché mi trovo qui nella voga di analizzare 
vocaboli, mi permetteranno gli eruditiflimi Sig. 
Fiorentini , che anche dì palleggio , e comoj 


o di qualche Padre , o di qualche Poeta Cat- 
tolico , che non fi foggettafle a fcrivcre con- 
tutto il rigore Teologico . Quejio dottijjìmo Mo. 
naca unito all' ugualmente letteraùjjlimo P. Aiate 
D. Giovanni Evangelifta di Elafi profondo Teo-^ 
lago , e Regio Ijìorìografo forma una coppia ono- 
rata , che fa una delle glorie delta mia , e loro 
Patria Palermo , della l^at^ione Siciliana , e dell' 
Europa Scien^^iata . , ■ 


Digitized by Googl 



f 


X 23 X 

i Latini dlceano non in vìa, ma fecus viam , 
io m’ ircarithi a fviluppar brevemente T idea 
del Gujto ; non darò loro un difpiacere , giac- 
ché fon eglino 1 ProfelTori piu efimj dell’ ot- 
timo Cufto nelle Scienze , e nelle Arti , e la 
loro cofpicua Patria è Hata Tempre un fiorito 
Giardino di pulitezza in tutto il bel Paefe , 

Che Appenin parte , e il Mar circonda , 
e r Alpe . 

Non altro è il Cufto in primo , e pro- 
prio fignificato , che quel fenfo datoci da Ma- 
dre Natura per difeernere i noftri alimenti : 
da nn tale dono è nata la da tutti abbraccia- 
ta Metafora , per la quale quefla parola fi ap- 
plica alla beltà » 0 ai difetti di tutte le Arti : 
un tal difeernimento fi compifee Cubito , e pri- 
ma d’ ogni riflefiìonc » come Cubito fi fentej 
il Capore. .de* cibi tra la lingua , ed il palato : 
ogni vivanda ha il Cuo Capore > ed è alla Tuo 
Natura corriCpondente ; Ogni Componimento 
ha il Cuo gufio relativo alla Cua relazione : Un 
Pollo fdlfito dee. avere fapor diverfo da una^ 
gelata di Cioccolatte » e il Trattato Cri/Z/e- 
ch^andìs rudìbus di S. Agofiino ha un gufio 
diverfo dall’ Eneide di Virgilio > e dalla Ge- 
rufalcmme del Taflò ; ma i vocaboli non fi con- 
fondoBO . Altro è gufio nei cibi , altro è gra- 
zia ; il primo piace , e niente di più ; la Ce- 
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corda aggiunge al piacere V attrattiva , e T 
allettamento: Piace Newton , ma allctta Pope ; 
Piace una tragedia di Cornelio , ma alletta un* 
altra di Racine , di Defpreaiix , e fopra il gu- 
fi© , che fi prova in un Dramma del Zeno , è 
maggiore 1’ allettativa attraente d’ un Dramma 
di Metaftafìo; ma Newton, Cornelio, Zeno 
non perciò iafeiano di aver guflo ; E’ diffi- 
cile nel grave, nel ferio , nel difdegnofo ri- 
trovar grazie , ma non è difficile il ritrovar 
guflo . Il Poema del Conte Gaetani è una_, 
grave Epopeja , non è una Canzonetta di Ana- 
creonte : è ferio , facro , iflruttivo , e col 
Greco vocabolo, di cui fi vagliono i Fioren- 
tini è ancor Didafcalìco ; ma non per queflo 
gli manca il guflo alla fua natura Epico-facro- 
iflruttiva proporzionato ; anzi fe non vi fono , 
nò vi debbono dfere le grazie galanti di An- 
gelica , e Marfifi» , di Clorinda , ed Erminia , ed 
altre Madamoifel.’e di Francia , vi fono difere ta- 
llente , ed a giufla mifura quelle grazielte Poe- 
tiche , che cominciano dalla deferizione dello 
delizie di Eden , e feguitano fino a termii^lie 
colla fantafiola , e gaja immagine di un Angelo, 
che raanifefla ed illuflra il IVIifiero dell’ Uma- 
na Redenzione - Il bravo Medico Ramazzini ac- 
cinto a fcriver dei morbi di tutti gli Artefi- 
ci , pafTa a trattate De M.oròis Lìiteratorum * 
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dimenticò tuttaVoIta la cura di quel laugàcre, 
che per occulti fintomi riduce a divenir mo<«. 
ribonda nei Letterati la fociale dilezione : aJ 
quefla malattia forfè non trovò pronto rime- 
dio la 'perizia di Ramazzini . Ma ritornar con- 
viene d’ onde partimmo . '!• ’ 

II. Dovranno a quefi’ ora i Sig. Teolo»? 
effer perfuafi abbaflanza , che il dire Trina Ef* 
fen^a non è Eterodofiìa quando parlali di Dio 
Uno-Trino: Si compiaceranno ora meco riflet- 
tere, che il farne chialTo è condotta poco ediq 
ficante , ed in qualche maniera pericolofa inJ 
negozio di Criftiana Credenza. 

E’ antica Maflìma univerfalmente flabilrra 
nei_ libri dei Padri , e palTata in comuhe die-*, 
reno fra gli Scrittori Ecclefiafiici : Sit in ne-’ 
ceffariìs unitas , in dubiis libertas , iri omnibus 
clìaritas , Noi qui fiamo nel primo cafo,’eneI- 
terzo: oggi il fecondo non Ò al propofito de* 
prefenti parlari ;■ dunque fiamo > appunto nel'cafo’’ 
di fare , che fi combattano l' Unità , e la Carità 
Quella elimina tutto ciò , che non è- edifican-’ 
te nella Crifiiana condotta, e vuole , che non 
fi condannino i nollrì confratelli anche nell’ inU- 
terna nofira giudicatura, fenza che prima o fi' 
afeoliino * o li mettano da noi medelimi in Iu*‘ 
minofa difamina quelle ragioni , che addur po4 
tranne per loro difcolpa « ed indenniti^ ; mol-, 

D 
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to più fé chi gipdica è di profe/Tione Teolo- 
go , che trova nel fagro gwardaroba delle pro- 
prie cognizioni e dei fuoi veri himi Io Ccio- 
glimento delle apprefe diffi<jolià • Che fe rav 
di cosi ballante provvilìone di Dottrina la pro- 
pria mediocrità fi riconofce inc^ace , ricorrer 
deve a più. profondi IVIaeftri io divinità per di* 
rezione, e configlio. Trattali di Articoli pri- 
marj di Santa Fede,, che fon- neceflar*} per ne- 
ceifità di mezzo all’ eterna noftra falute , e non 
ha luogo , per prefeindere della- Carità o una- 
perniciofa caldezza *. o una- lenta- difinvoltura • 
Articoli di Fede io nominai » e qui domando , 
perchè fi chiamano Articoli^ Non dimentichia- 
mo il metodo fopra intraprefo di fviluppar coti' 
analifi la parola: Artìculus in primo faifu è un 
diminutivo di Artus . che vale membro^ unitO' 
a membro per le giunture ^ onde da piu por- 
zioni- diflinte infieme , e congiunte oflerviamo 
Noi per eferapio coropofio ognF dito delle no- 
li re mani con quella ftefla unione t che di più 
membretti ^ dirù cosi , conglutinofi , e di fibre, 
e pellicciuole ricoperti , compone il tutto di un 
dito , cosi diciamo] di un braccio , c parti fi- 
raili del noftro Corpo: il.glutino, ed il cen- 
tro deir unione n dice Articolo-* L’uguale ana- 
logia per correlativa Metafora al Corpo , traf- 
portata, de’ Santi Dorami revelati dal Salvado* 

V • 
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re ci fa vedere dìQìnzione da un Domma all* 
altro ; ma infiemc veggiamo ueffo tra 1* irab > 
c r altro» c fra tutti infiemcv Or tjaefle idee 
di nelfo , e di diflinìione accoppiate formano un 
quafi Articolo morale , che al corporeo fi raf- 
fomiglia , £ ci fan chiamare anche ArticoH i 
Dommi da Dio revelati ; fe dunque Articoli fo* 
)io , unione efigono , e per mezzo di Santa^ 
Carità alla vita eterna ci guidano : Qu^ par^ 
tìcularem credendi raùoìiéni hobent » nos ordì^ 
nani ed vita m aeternaìn^a ) ^ fe alla Vita e ter** 
na ci guidano , Trattar fi debbono con quella-* 
edificante crifiiana Carità» che benigna è > che 
paziente è , e che non la fua gloria ricerca > 
ma quella fola di Gesù Criflo. 

Dietro a tale premelTa bifogna un* altra 
rifletterne di gran momento . Non tutti gli Ar- 
ticoli revelati’, ancorché fifen di Fede »foBò'fu- 
periori all’ umana Ragione : ve ne fono» è ve-, 
liflimo , alcuni , e quelli' nel maggior nume-* 
ro , che la forpalTano * Onde van nella Clafle 
dei Revelati iMifterj ,' che da noi fi credono 
fi adorano, e non fi comprendono, e fi bifo*> 


\ 4 ' . » . . 

(a) Vìdefts S. Thom. a. fi. v. i.art.b. ad primuflli 
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«na efclamarc coll’ umiliato AgoRiho: DìgnernU 
vi hoc fine murmure ignorare nobijcum . Ma-, 
Ja Fede , che iddio (la uno » non' è Miftero : è 
wnà verità revela^ta sì , ma conforme alla ragio- 
ne dell’ Uomo , nè 1* intelletto umano ha da,^ 
fare violenza a feflelTo per concepirne la veri- 
a:i : la Metafifica iflelTa e nella Teologia Natu- 
rale , e nei fani princip) Ontologici , fe non-, 
come fuol dirfi a priori , con illazioni quali di- 
anolìrative ci perfuade , che Iddio vi fia , e che 
uno Ha . Son troppo celebri i cinque argomen- 
ti di S. Tommafo per la prova dell’ efilìenaa 
di Dio, e febben da qualche Met.afifico poRerio- 
re forfè invan contradati , ne rifehiaran molto 
le idee , e forfè più le rifehiara il famofo argo- 
mentói di Newton tirato dallQ caufe finali ri- 
gettate forfè da’;Geoinetfi , ma adottate da., 
tutti i buoùi Filofofi'; ed un Autore ingenuo 
pur troppo noto non ha difficoltà di dire , che 
i Catecliifii annunziano Dio a’ Fanciulli , ma.. 
Newton, .lo dimodra ai Sapienti . Creduto Dio 
Uniforme alla Fede, anche la Ragione ci dice, 
che non può elfere fe non uno , e il 'grande-, 
inizio deli’ Apoftollco Simbolo che c’ infegna s 
Credo in Deum , fu ampliato dal Niceno , e dal 
Co'dànfiriópolitand' CÒTI* aggiunta indivifà dell* 
unum : Credo in unum Deum . Non è qui mio 
•feopo quel di arringarne le prove grandi , ma le 
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fuppongo come coflanti , e inconcufTe; ondeJ 
Tertulliano ebbe ad efclamare nel fuo Apolo- 
getico : Si non eft unus , Deus non eft ; e rin- 
facciando a’ Poli tei fti : Pluralltas Numìnum nuU 
lilos Nuiniiiuni . 

Facciamo ora una Manovra utlIifTima^ 
alla noftra Nave in quelle fue vele fpiegate , 
e indirizziamo a corrifpondenza il timone alla 
felicità del viaggio . La parola E/fenj^tx già di 
fcpra abbaflanza giuftificata incliiude P idea del- 
r Unità di Dio : .l’ aggiunto Trina iochiude-» 
quella dell’ Altidlma Trinità: Ambi Dogmi 
primarj di S. Fede : Ambi articoli fondamen- 
tali ; ma ( fi noti pur bene ) il primo di qiie. 
fìi Articoli è uniforme alla capacità dell’ Uo- 
mo ragionevole : il fecondo è un Millero , 
che fupera la Ragione : dunque il Fedele per 
credere con fermezza (labile il primo, non ha 
bifogno di contradare , e dirò cosi , di combat- 
tere con un Intelletto renitente , che vi ft 
opponga ; ma per credere poi con fermezza^ 
il fecondo , è necelTario , che la fua volontà 
ufi r impero di comandare all’ Intelletto, che 
ceda , e coll’ opera della Grazia concomitante 
creda , ancorché non comprenda l’eccelso, ed 
ìnedabil Miftero : dunque agevolezza maggio- 
re trova l’ intelletto umano in fedeffo , quando 
crede Dio uno , e di maggior violenza ha bi- 
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fogno , quando crede Dio Trino . Venga OraJ 
qui la Carità edificante del Teologo Crinia*- 
ro , ed efatnini quando dovrà ajufare con mag. 
giore impegno il fuoProflìmo. Bilogna di buo- 
na fede convenir meco , che deve ajutare con 
più vigore queir Intelletto , che più combatte 
a paragone di quello > che più ripofa , ed a., 
colui , che patifce più a paragon di colui > 
thè patifce meno . Cosi dee difcorrere, e co- 
si dee regolarfi il vero Notomifia degli atti 
umani . Onde i Signori Teologi , che fi av- 
ventano al Trina porto per addietlivo alla^ 
grande 'Effen^a di Dio , fi efpongono ad urtar 
dìi patifce , ad opprimere chi contrarta , a fo- 
verchiar chi combatte ; quefla , mi perdonino > 
è condotta, che non edifica > ed è degeneran- 
te in pericolo nel Negozio della Credenza . 

Nè fi creda , che un tal pericolo fia- 
uno fpauracchio ideale y che io immagini , o 
per fantafia rifcaidata , o per energia d* uru 
impegno : il mio impegno è per la gloria del- 
la Verità j e la fantafia non ha luogo , quan- 
do un Minirtro di Gesù Crirto tratta la cau- 
fa feria , che intereffa i primi doveri dì nortnt 
Santa Heligione. Mortrerò io cogli efernp) il pe- 
ricolo , e colla Storia Ecclefiadica in mano» 
Io lafcio indietro iVIarcione , Cordone , Satur-^ 
nino , Cerìnto , Artemene , Berillo , gli er» 
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rori del quali indirettamente' offendevano 1a^ 
Trinità , ma direttamente fi avventavano al- 
la Divinità- di Gesà Crifio «.Lafcio i due Teo* 
doti , quel di Bizanzio , ed il fuo difcepolo d' 
Ugual nome Capo della^ pazzia Melchifeclèchia- 
na , eh’ erano d' ugual farina ai primi fei 
già accennati e che furono- condannati da 
Vittore Papa , e dal fuo fuccelTor Zefirino(n), 
e mi trattengo in- primo* luogo fopra PralTea 
primo dichiarato nemico della* Triade Sacro- 
santa , che comparve Eretico T anno VII. di 
Zefìrino pria dello Scifma di Tertulliano pur 
troppo noto, e fece moftra di fe T anno 207. 
principio del terzo Secolo . Conviene ,, che fi 
rifletta fui carattere di quell’ Uomo , e fopra 
l motivi e gl’ inizj. di fua caduta 

Praffea , febbene di spirito inquieto , e tor-i 
bido , fu nel fuo cominciamento inclinato alla 
Religione, ed alla pietà; fece alla Chiefa il- 
gran fervizio perfuàdendo il Papa Vittore- a 
revocare le lettere di pace , che avea difpollo 
a favore del Montaoiftl approvando le falfc-i. 


/ ■ 


Caj V, Th*od. Uh. i. cap. 4. & 5- ^ ^ ' 

C V.. Eujtbium Uh. 5^ si8. pag. 195. > , . 
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Profezie di Montano ; Egli fu qualche tempo 
carcerato come Confedor della Fede , e riguar- 
dato con gran venerazione da’ primi Crinia- 
ni , onorandolo al par dei Martiri : ed egli fu 
il più edificante foflenitore centra gli Eretici 
dei primi due Secoli della Divina Unità . Ma 
gli ecceffi nel Bene diventan mali ; ed ogni 
Virtù nei fuoi confini ha due vizj : Ecco Praf- 
fea divenuto fuperbo , come full’ autorità di Ter- 
tulliano (rt) viene ad adìcurarci M. Tillemont (/;) 
il etoh devenii fuperbe , parccqu' il avoit etc 
quelqiie temps en prifon pour la foij ; ce qui le 
faifoit regarcler camme Martijr : allontanò da 
fe gli ajuti della Grazia Divina , ed il fanto 
zelo , che prima aveva per Dio uno , dege- 
nerò in orrenda Erefia foftenendo » che il Pa- 
dre era lo fleffo > che Gesù Grido» e che il 
Padre a’ incarnò » nacque da una Vergine , pati » 
e mori fulla Croce; onde PrafìTea fu capo de’ 
Patripaflìani , titolo continuato ne’ fuoi fegua- 
ci fino a Sabellio: fegue perciò con Tertul- 
liano M. Tillemont ; (c) Celle ivroie semée 


fa) TerfuU. pred. ca[y. i. pag. 634. 

Cb) M. Tillemont Memoires tom. 75?- 

(c ) M. Tillemont ubi Jhpra , 
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(hms Rome cimi d' autant plus hi(emenl I 
la conformìtè qu Elle avóìt^avec la croiiance Ca~ 
iliolique d' un feul'DìeutQ combattile par la plus 
pari des lierefies de ce temps là ) ernpéclioit d* 
óbor'd cpd on'n ij prit garde. Sia qui un dovere 
quel di maturamente confiderare , die i due Ar- 
ticoK primarj dell’ Unità , e della Trinità di Dio 
erano pria di prevaricare fofVenuti da PralTea con 
tjgual cofìania fino dietro le porte d’ un im- 
minente Martirio ; peccò l’ infelice e quale 
dei due Articoli abbandonò? Quel della Tri- 
nità , eh’ era tutto Miftero : quale trattenne ? 
quello dell’ Unità , che fi potea dalla ragione.» 
umana e foftenere , e concepire naturalmente 
fenza la grazia coi foli Metafifici lumi , che a 
PrafTea non mancavano. S’ingegna qui feufar- 
lo , e piuttoflo incolpare Tertulliano il vele- 
nofo M. le Clerc (a) , ma I’ impegno fuo prin-- 
cipale è quel di annientare tutta 1’ Antichità 
Critliana , e tli fopprimere come inalili nellaj 
noftra credenza i vocaboli di Trinità , e di 
Perfone ; e per vedere la debolezza delle fnè 
ragioni , bafìa leggere M. Pluchet {^b) , che ne 


fa) M. le etere Hip. Eccl. ad nnnum i86. 

fb) M. Pluchet Egaremens de i’ Esprit Huinafn . 
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fcuopre tutta V accorta malignità , e baila fa- 
per , che per ordine dello 'ftelTa PralTea alTun- 
fero i fuoi Palripalfiani . 1’ enfatico titolo di 
Monarchici i ^ 

11 Primogenito nell’ error di Pra.Tea fu' 
circa l’anno 240 ., Noeto d’ Efefo ,i o pure di 
Smirne ; Egli fu impegnato fodenitore dell’ Uni- 
tà di Dio, ed in ciò fe fermavafi farebbe fla- 
to degno della Cattolica Comunione ; ma_, 
sdrucciolò, alquanto* peggio del fuo Protagoni-- 
Ila, appunto perchè volle giudaizzare , e dopo 
aver fofleniito- Dio anche uno nella Perfona , 
pensò commutare il fuo nome in quel di Mo- 
sè , e il nome di fuo Fratello in quello di Aron- 
ue ; quefli recutito di Spirito , fe non di Cor- 
po , commendava la Religione IMofaica , come 
analoga tutta all’umana Ragione, e fcevra di 
Dogmi* non intelligibili, e arcani; ma fu pof- 
flamo dire annientato dal vero zelo del gran- 
Vefcovo Martire , e Dottor della Chiefa S. Ip-' 
polito fuo coetaneo ,• delle di cui ragioni fi (er- 
ve S. Epifanio Qn) anche fenza citarlo : Vero 
è , che per la confufione ingenerata negli Scric- 


Epìf-nan. Hjxr. . 
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tori Ecclefiaftici di-var) Ippoliti , e per la per- 
dita di tmoltilTime auree Opere dèi primo Ip- 
polito , cir è il vero grande ; ed il vero Ve- 
icovo , e Martire , Elia Dupin fi niofira al- 
quanto dubbiofo , fe fia genuino queflo fram- 
mento del Santo contra Noeto; ma Bullo (a), 
ed altri ottimi Critici non ne dubitano affat-' 
to . Pur fia flato , o nò S. Ippolito 1’ Autor 
del frammento , importa poco al mio aflTunto : le 
ragioni Anti-Mofaiche non fi trafcurarono da 
Epifanio , e la fede della Chiefa fulla Trinità’ 
contra gli argomenti di fola ragion naturale fu* 
flabilita contra i Noeziani , 

Troviamo un altro celebre SuccefTor di 
Noeto , eh’ ebbraizzò per politica , e per for-‘ 
dida feduzione . Quefli fu Paolo Sam'ofateno Si- 
ro di 'Nazione , e che fii Vefeovo di Antiochia 
verfo 1 ’ anno 262. Era P Uomo eloquentiflìmo , 
e della fagra Dottrina profondamente iflruito ; 
ma fu il vero figliuolo del Secolo, e non del- 
la' luce, nella condotta della fua vita : Zeno-’ 
bia regnava in Siria , ed era una Principella^ 
fgienziata , e di molte lingue , e d’Ifloria an- 

- • - •••«. » • 4 

• • i , 1 • ' . I 

|^a_) Eul/us lit>. 2. cap. 8. ” • ’ * . 
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cor peritifTima : per fua inclinazione prefer'iva 
3a Religion Giudaica a qualunque altra , e mof- 
ia dalla rinomanza arrivata- alle fue orecchie. 
Jei talenti di Paolo , lo chiamò nella fua Corv 
ae per difcorrere con effolei fu i IVIiflerj Cri- 
rfìiani , defiderofa di fen ti rii. ridotti a.fempli- 
;ci , ed intelligibili nozioni , che non inchia.. 
federo ombra , ed apparenza, d’ idee che f^- 
lirino repugnanti . Donna ^ Regina » Sciola ab» 
l‘) 3 gliò gli occhi del fapiente di Samofata» (La 
cambiò in Adulatore politico-, e cortigiano un 
degno Vefcovo di Antiochia • tigli dille a Z.e» 
Dcbia , che le tre Perfone della- Trinità • non*, 
eran punto tre Dei , e fin qui dilTe bene ; ma 
poi per affettar da politico la fciolxezza d’ una* 
nozione, che non offendea P Unità di Dio ,, e 
Ja Credenza Giudaica, aggiunse , eh’ erano tre. 
s.ttributi , fotto li-quali la Divinità, fi era agli- 
Uomini manifeflala . Ecco annientate le tre Per- 
fonalità ; ecco negata 1’ unione del Verbo nell 
Uomo-Dio : ecco il raifìero atterrato ..Si .lufin- 
g;iva Paolo , che la fua condefcendenza per una 
parte potea tirare Zenobia a -non abborrire il. 
Crinianefimo , e per un altra , che la fua Dot- 
irina potea reflare occulta nei foli limiti del- 
la Siria : due mafficci fpro'pofitr : uno perchè non 
era mica vantaggio per la Regina 1 abjurare 
il Gìudaifino per \\n Crifliancfirno Ereticale.; l. 
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altro* perchè npn era pofiibile il poter nafcoo- 
derfi l’ errore infegnato in una Corte Reale : 
traspirò la magagna , fi commolfe nei buoni Ve- 
fcovi un zelò, fante,, e congregati due volte in 
Antiochena Adunanza^ fu coll’ autorità delll Ini- 
peradore Aureliano pria condannato , e poi de- 
pollo dalla (na Cattedra.((7) . Eh l convien con- 
ielTarlo , che fe mai , non fi appoggiava troppo 
j’ impegno per iiKcnfar 1’ umana Ragione a co, 
fio di facrificare alla Politica i! maggior tra Mi* 
fieri Revelati , non avrebbe veduto il tcreo Se- 
colo della Chiefa un Vefeovo ingannatore, e^ 
lina Regina ingannata . . o 

Ma feguianio il cammino per. fermarci al.- 
quanto fopra Sabellio . Quefti pofe allo flrer- 
tojo tutto ciò , che avevano infegnaco i di lai 
Predecelfori , e nc volle fpremere per Così -dir 
re la quintefienza . Il fanto orrore ,ch’ egli avea 
di non mai ledere la Divina Unità era ragione* 
vole , ed ortodofTo , ma lo ridufie tanto agli 
eftrerai , che diventò fimile all’ orrore del Va* 
aio. Se. differenza , diceva Egli:, fi ha da. con- 
cedere nelle Perfone Divine, fia folamente quel- 

u .«•. 


■■ -V * 1 • .i . :••• • . ' 

• i . . V > .» 

S. £/}ipk. Htìcres.[ 65 ^ , 


Digitized by Google 



\ 


X 38 X 

la delle differenti azioni d’ un juedefimo Per(o- 
naggio . Quando Iddio rifolve i Tuoi Decreti 
negli eterni configli , e determina le vocaziot 
ni degli Uomini allora fi chiami Padre : quan* 
do lo fteffo Dio fcefe in Terra nel fen d’una 
.Vergine , nacque , pati , e mori' nella Croce , 
allora convenne chiamarlo Figliuolo; e quando 
poi fi diffonde , e fi comunica colla fua effica- 
cia nelle Anime dei Peccatori per convertirli , 
allor fi chiami Spirito Santo : addio dunque la 
/ difiinziohe delle Perfone : divenne tutta diftia» 
zion d’ azioni : addio verità » ed ortodossia nei 
Miffero . Redivivo io fpirito di Praffea , di 
Noeto , e di Paolo da Samofata ricomparve.* 
tutto epilogato in Sabellio : il peggio fu , eh’ 
ebbe numerofi , ed intereffanti feguaci , fra qua- 
li i pii celebri furon Marcello d’ Ancira (a), 
e Fotino fuo difcepolo: Un Corpo di fua Co- 
munione durò fino al 387. , e non fi efiinfe , 
che fino al principio del V. Secolo (^): Dio- 
nigi Aleffandrino impugna , e con fommo zelo 
Sabellio ; ma farebbe fiato meglio , che non 1* 


.♦.i , I. 4..1 . ^ . »•*• »•* 

Teodoret. lib. 2. c. 9. Eufeb, lib» fi. c, 7. , 
4 t Epiph. Hxrefi 62. 

(b) Au^qufi, De Hser. cap>^* » , < 
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avefré" impugnato;! Egli impiega paragoni poco 
applicàbili e ritorcendo troppo la verga alla 
parte contraria , cade in errore di diftinzione 
anche nella Natura delle Perfone divine . San* 
dio , che cerca tempre il pelo nelP uovo negli 
Scrittori Cattolici , e che vuole a forza inciam- 
pati nell’ Arianifmo tutti i Padri Anteniceni , 
cfulla centra Dionigi di Alell'andria (a) , come 
centra un nemico del, Verbo, e fua Conioftan- 
zialirà ► Quelli fono gli eftetti d’ una focofa cor- 
rezione fraterna ; eh’ efee dai limiti del Van- 
gelo » e che diftrugge in, luogo di edificare . 

‘ Non nella - fola Antichità! ritroviam Noi 
tali esempi : i Secoli ancora più baffi ce ne 
fomminiftrano dolorofi • Vero è , che Lutero, 
e Calvino rifpettarono e l’ Unità, e la Trinità 
dell’ Altiffimo , anzi qued’ ultimo tratta dell’ 
una , e dell’altra da abile, e valorofo Teolo- 
go (6) : ma i Rami funefti di due Alberi mor- 
tiferi non fi regolarono ugualmente fui gran 
Millero : Gli Ariani moderni , che dalla cele- 
bre AfTemblea di Vicenza compofta nel 1546. 


(a) Sandius De Scriptoribus Ecclefìanicis p, 42. 
Calvin, hjtitut, cap. 14, 15. 16. & 17. ‘ 
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da quattro n'.aV intenzionati Perfonaggi fi av- 
ventarono alla Trinità: Oleino, il Dottor Bu- 
ry , M. W^ifthon (a) furono gli Atleti degli 
Dnitarj con altro titolo Antitrinitari chiamati : 
Lelio Socino vi fi cominciò ad affibbiare : la- 
feiò la trifle eredità dei (uoi Scritti , e delle 
fue maffime a Ft\uflo Socino fuo arrogante , ed 
intraprendente Nipote . Ne furfe il perverfo 
Socianifmo , che anche a giorni noflri fa oc- 
culte fi raggi in Europa , e non trovarono gli 
Uaitar) < mal fangue nel famofo Nicolò Stor- 
pio promotore d’ un’ idra di molte tefie, qual 
fu in Germania V Auabattifmo . Quell’ Idra , 
che nacque da un uovo , dirò cosi , Luteranó, 
fu imitata per contr aliare la Trinità da un’ 
altra Idra Tua conforella , ma nata da un altro 
uovo Calviniftico , e fu appunto l’ Arminia- 
iiismo ftbbene a Calvino ftelfo fi opponga 
Jacopo Arminio fuo Autore ; ed è da vederli 
ia.profeffione della Tua Fede, che ci ha lafciato 
il. fuo Brandt (A) nella Storia delta Riforma • 
Inondano oggi il terreno -Cattolico libri mes- 


ca) /W/'Mon ClirìflJanisme pi'ìmitìf Étàbli . 
(h) Brandt Hyll de la Reforme 7.^3. 
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ch'erati , e, come foglion chiamarfi alla Mac- 
chia , e tali fono le Platonìsme devoilé y chcj 
vanta come invenzione tirata dalla Dottrina 
Platonica il Miflero della Trinità', come an- 
che le lettere folla Religione ejfen^hle fcrit- 
te in buon FVanzefe , che tendono su queflo 
Dogma ad annientare tutta, T Antichità ve-* 
neranda di Santa Ghiefa . Siamo attorniati da 
nemici, e lontani, e dell’Evo medio, -e dei 
nofìri giorni , e Noi Miniftrì del Santuario-, 
e Sacri .depofitarj della Sana'- Dottrina penfia- 
mo a contraflare i noflri medefimi - Ortododì 
Gcnfratelli , o per gollo di criticare ciò-, che 
ccmmendare , e venerar fi • dovrebbe , o per 
goder di un’ interna foddisfazione tirannica di 
mettere fenza ragione in fofpetto di -Dogma- 
violato lo fleflb Dogma fofienuto , e difefo ? 

. • Sia lecito ed alla mia età', ed alla- mia- 
Profefilone , ed al -mio fagro Carattere, eh* 
io conchiuda la- prefente mìa Apologetica Me- 
moria' Con rivolgermi- ai Signori • Teologi , ai- 
quali è difpiaciuta nel Poema- dei Doveri dell’ 
Oemo r unione dell’ addietivo Trina al fingo- 
lare fofiantìvo Ej/enf^a . lo non ho difficoltà» 
di rifpcttare qvrai miei Maeflri febbene a-me- 
non palefi i fuddetti* degniffimi Perfonaggi ma 
con libert'd -Vangelica , e con quella riveren- 
za infieme., che^ loro è dovuta ho il corag- 
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gio cJl fnppltcarll , che mi foffrifTero . Noi , 
che per Divina Mifericordia in vita fiamo in 
quefli ultimi anni del Secolo XVIII. ingegnia- 
mcci per amor di Santa Religione , e della 
pubblica tranquillità dello Stato di confegnare 
agl’ inÌ7j del profTimo Secolo XIX. , una manie- 
ra e .di penfare , e di fcrivere » e di operare 
alquanto più riformata ; Si deponga T indole 
biliofa , che fi accrebbe per un abito mal 
intefo nelle Quifiioni Scolafiiche , e nelle pu- 
gne infelici di poco edificanti Licei , e d’ un_ » 

torbido Peripato . Si badi , che non entrino 
in arena vocaboli infignificanti , che nelle prò- 
lifTe Cattedre del tempo mal impiegato, co- T 

loro , <he più li pronunziano , meno li conce- | 

pifcono : fi analizzino i \xcabcli necelTar) , e \ 

refi già venerandi dal confenfo de’ Padri , Cj * 

dal corfo • di Secoli più illibati ; Si rifletta, 
che per due vocaboli di fuono rafiomiglianti , 
ma di contrario lignificato òfióittricv, ed òfMÓtaa-tpy 
fi accefiero tante fiamme, nei combattimenti Ar- 
riani , che per non fviluppare il vero fenfo di 
tre vocaboli Exomologtfis , Metania , ed Epì- 
iunìon fi. è rilalciata la difciplina del Sagra- 
roento di Penitenza : Che nel Sagramento deU 
r Ordine i dati tvocabolì Chirotonia , e Chìro- 
tejfia hanno poflo io difcorfo il rito interelìan- 
te deir impofizion delle mani; e che nella 

I 

I 

f 

f 

I 

Digitized by Googlc 1 


